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Due  strade  chiuse,  divieto  di  
mangiare e bere per strada, agen-
ti che controllano il rispetto del-
le regole e una multa fino a mille 
euro per chi sgarra. L’ordinanza 
è stata firmata ieri  dal sindaco 
Franco Ianeselli dopo un confron-
to avvenuto in mattinata e in due 
momenti diversi con i rappresen-
tanti degli studenti universitari e 
con  Confesercenti.  Nei  giorni  
scorsi  il  primo cittadino aveva 
ascoltato le richieste dei residen-
ti del centro storico. La decisio-
ne si pone dunque come sintesi 
delle diverse istanze. Non tutte la 
parti sono accontentate, ma l’o-
biettivo sta appunto in un equili-
brio. «Questa non è una storia in 
cui ci sono i  buoni e i  cattivi -  
spiega il sindaco - Il tema è conci-
liare istanze e diritti, non avere la 
città che va a dormire alle 21. La 
città deve vivere anche la notte, 
però non si possono ignorare le 
segnalazioni di chi non nasconde 
di essere disperato all'idea di rivi-
vere gli eccessi dell'estate scor-
sa». Scene desolanti vengono im-
mortalate quasi ogni sera dai resi-
denti; le ultime divulgate sul web 
mostrano le vie del centro utiliz-
zate come latrine da ragazzi e ra-
gazze. Ma è arrivato il c’è il giro 
di vite alla maleducazione. Lune-
dì sono state rimosse due panchi-
ne davanti al liceo musicale Bon-
porti, su richiesta del Conserva-
torio, perché «la mattina erano 
spesso lordate e dunque non uti-
lizzabili». Ora, sempre nelle vici-
nanze di Santa Maria Maddalena, 
vengono chiusi di notte due vico-
li.
Divieti anti assembramento. 
L’ordinanza dispone per oggi e 
per domani la chiusura di vicolo 
San Pietro e di vicolo San Marco, 
dalle 18 alle 5 del mattino del gior-

no successivo. Rimane consenti-
to l’accesso e l'uscita dalle abita-
zioni private e dagli esercizi com-
merciali aperti per il tempo neces-
sario all’acquisto o alla consuma-
zione al tavolo, ma senza possibi-
lità di permanenza successiva sul-
la pubblica via. Inoltre tra le 18 e 
le 5 del mattino in via Santa Maria 
Maddalena,  vicolo  Santa  Maria  
Maddalena, via Dietro Le Mura B, 
via Ferruccio, via Marchetti, vico-
lo San Marco, vicolo San Pietro è 
vietato al  di fuori  dei plateatici  
non solo il consumo di bevande e 
alimenti (la regola è già in vigore 
in città) ma pure di portare botti-
glie e alimenti da casa. 
Multa fino a mille euro. 
Per chi non rispetta i divieti è pre-
vista una sanzione che va da un 
minimo di 400 euro ad un massi-
mo di mille. Il divieto di avere con 
sé cibi e bevande in contenitori 
chiusi non si applica in caso di 
consegna a  domicilio  presso le  
abitazioni dei residenti. Il passag-
gio nei due vicoli chiusi rimane 
sempre garantito a chi vi abita e 
vi lavora, ma a scanso di equivoci 
e per scoraggiare i  “furbetti” ci 
saranno gli agenti della polizia lo-
cale e della questura a controlla-
re la zona. «È chiaro che oggi, con 
il coprifuoco alle 22, il tema è so-
prattutto sanitario: dobbiamo la-
vorare per evitare quegli assem-
bramenti che possono alimenta-
re i contagi» evidenzia il sindaco.
«Conciliare istanze e diritti».
Il tema della movida e della neces-
sità di conciliare esigenze diver-
se è stato al centro del confronto 
di ieri tra il sindaco e, in due mo-
menti separati,  i rappresentanti 
degli studenti universitari (Fiorel-
la Bredariol, Nahid Aliyari, Edoar-
do Giudici, Federico Amalfa e Pao-
la Paccani) e di Confesercenti (il 
presidente Massimiliano Peterla-
na, il direttore Aldi Cekrezi e Sara 
Borrelli, rappresentante di pub-

blici esercizi). Il diritto al riposo 
dei residenti, è stato evidenziato, 
è pari al diritto alla socialità degli 
studenti e al diritto al lavoro di 
baristi e ristoratori. Il confronto 
di ieri è il primo di una serie di 
appuntamenti che avverranno in 
futuro probabilmente attorno ad 
uno stesso tavolo affinché, come 
ha auspicato il sindaco, ognuno 
«conosca e riconosca le ragioni 
dell'altro» e possa dare il proprio 
contribuito a costruire una pro-
posta  di  soluzione  strutturale.  
Dagli studenti è arrivata la richie-
sta di illuminare meglio il parco 
delle Albere, di pensare a nuovi 
bagni pubblici, di allargare i pla-
teatici dei locali nella zona di San-
ta Maria Maddalena, di  avviare 
un processo partecipativo per in-
dividuare soluzioni strutturali e 
aiutare i residenti a comprende-
re meglio le esigenze dei giovani.
Eventi diffusi per l’estate. 
Se la chiusura dei due vicoli per 

questo fine settimana rappresen-
ta una misura contingente e de-
terminata dall’urgenza di tampo-
nare una situazione,  l’obiettivo 
dell’amministrazione  comunale  
è una strategia di lungo periodo. 
«Stiamo preparando per l'estate 
il pacchetto di eventi di Trento 
Aperta: si tratta di appuntamenti 
diffusi in tutta la città, anche nei 
parchi,  che  dovrebbero  contri-
buire a far sì che le persone non 
si concentrino in un'unica zona» 
sostiene Franco Ianeselli. Eventi 
culturali e musicali di qualità, a 
“misura  d’uomo”,  capaci  di  ri-
chiamare pubblico in diverse zo-
ne della città, per evitare che la 
movida coinvolga sempre le stes-
se zone. Confesercenti ha messo 
in luce invece la difficoltà da par-
te dei gestori dei locali di control-
lare quello che avviene all'ester-
no dei plateatici. 
Peterlana: no alle chiusure. 
«Non è con la chiusura delle stra-

da che si risolvono i  problemi. 
Preferiamo una città  aperta,  in  
cui le soluzioni vengono decise 
in condivisione, anche se ci ren-
diamo conto che è difficile fare 
sintesi di tutto» evidenzia Massi-
miliano  Peterlana  di  Confeser-
centi,  al  termine  del  confronto  
con il sindaco. «L’ordinanza non 
mi piace, ma capisco la posizione 
del sindaco. All’incontro abbia-
mo spiegato il  nostro punto di  
vista: non vogliamo che in città si 
creino zone di serie A e zone di 
serie B, ci sono dei problemi da 
risolvere in determinate aree e 
una soluzione si può trovare con 
un lavoro sinergico con l’ammini-
strazione comunale, attraverso il 
dialogo con studenti, i residenti, 
con le forze dell’ordine, e natural-
mente con i pubblici esercizi».
Merler favorevole all’ordinanza.
Le decisioni di Ianeselli, che la-
sciano perplessa Confesercenti, 
piacciono  però  ad  una  parte  

dell’opposizione. «Plaudo all’or-
dinanza del sindaco - sottolinea il 
consigliere comunale di  Trento 
Unita Andrea Merler - Questa è 
un’ordinanza che ha un valore an-
che  educativo  nei  confronti  di  
chi non conosce il  rispetto dei  
beni comuni».
Protesta LiberaMente. 
Si mettono di  traverso all’ordi-
nanza gli studenti di LiberaMen-
te, che lamentano il mancato invi-
to da parte del sindaco al tavolo 
di confronto. «La nostra associa-
zione, terza per numero di iscrit-
ti e numero di eletti all’interno 
dell’ateneo  trentino,  è  stata  
esclusa - intervengono con una 
nota i rappresentanti - Cogliamo 
l’occasione per rimarcare la no-
stra totale contrarietà a qualsiasi 
tipo  di  chiusura  ulteriore  che  
danneggerebbe non solo gli stu-
denti universitari, ma anche gli 
esercenti  trentini  che lavorano 
in quelle vie».

Ordinanza del sindaco
contro gli assembramenti

Chiuse di notte due strade del centro

Ganzega, dono alla città
Un’apertura  improvvisa,  non  
condivisa e disorganizzata. Fp 
Cgil e Cisl Fp, in una nota ufficia-
le, contestano la decisione del 
Comune di Trento rispetto all’a-
pertura dei servizi dei nidi d’in-
fanzia durante la settimana di 
San Vigilio. «Sul metodo, il con-
fronto con il sindacato è appar-
so puramente formale, chiama-
ti in buona sostanza all’ultimo 
momento a ratificare una deci-
sione già presa - scrivono i sin-
dacati - A nulla è valso sottoli-
neare le ragioni che sin dal 2010 
hanno determinato la scelta di 
chiusura della settimana di San 
Vigilio,  pensata anche per far 
coincidere le ferie di tutto il per-
sonale con la chiusura dei servi-
zi evitando ferie frammentate e 
una discontinuità  educativa e 
di progetto che si ripercuote-
rebbe sui bambini”.
A sostegno delle posizioni sin-
dacali anche le manifestazioni 
del  personale  scolastico,  che  
ha espresso disponibilità a ra-
gionare su eventuali modifiche 
al calendario del prossimo an-
no, senza tuttavia andare ad in-
taccare quanto stabilito in pre-
cedenza per l’annualità corren-

te. Difficile infatti proseguono, 
se non impossibile, organizzare 
nuovamente le attività, le ferie 
e  le  varie  tempistiche,  anche  
perché non ci sarebbe garanzia 
di un numero importante di so-
stituzioni, come invece dovreb-
be esserci.  Questo  perché,  si  
legge ancora nel documento sin-
dacale, «la Giunta non ha paral-
lelamente stanziato risorse ag-
giuntive per i nidi in appalto e 
manca personale educativo di-
sponibile».  La  decisione  della  
Giunta comunale,  concludono 

Fp Cgil e Cisl Fp, appare dunque 
motivata esclusivamente dalla 
necessità di garantire ai genito-
ri lavoratori  una settimana di  
apertura in più in questo mo-
mento di pandemia e, in sostan-
za, «più propagandistica che di 
concreta soluzione dei proble-
mi che si dice di voler affronta-
re». «Senza considerare che il  
nido d’infanzia – concludono i 
sindacati - necessita di una pro-
grammazione  e  progettazione  
accurata per mantenere alti li-
velli di qualità».

«Sui nidi è propaganda»
Una cena a base di prodotti tipici trentini: 
questo il dono che la Proloco Centro Storico 
Trento ha preparato per la città. L’occasione 
per fare festa sarà il prossimo 11 giugno, un 
venerdì, con la Ganzega dei Chiusi e dei Gobj 
in Contrada Larga, anteprima delle Feste Vigi-
liane. Le tavolate verranno distribuite lungo 
via Belenzani e piazza Duomo. L’auspicio è 
che si possa raggiungere il numero di mille 
commensali, sempre tenendo in considera-
zione le norme anti Covid, ma l’ultima parola 
spetterà al Comitato per la sicurezza e l’ordi-
ne pubblico.
L’ultima edizione della Ganzega dei Ciusi e 
dei Gobj, che ha avuto un grande successo, è 
del 2019 (foto), mentre lo scorso anno lo stop 
imposto dalla pandemia ha fatto saltare il  
progetto. Per quest’anno la Proloco ha pensa-
to ad una ripresa speciale: non ci sarà un 
costo per il biglietto, perché la partecipazio-
ne è ad offerta libera. «Speriamo in questo 
modo di andare incontro a chi, in questo mo-
mento, si  trova in difficoltà dopo oltre un 
anno di restrizioni e chiusure - spiega il presi-
dente della Proloco Centro Storico Trento, 
Marco Lazzeri - Possiamo farlo grazie al lavo-
ro degli oltre 200 volontari della Proloco e 
all’impegno di partner che credono in noi e 
hanno appoggiato fin da subito questa no-
stra scelta». 
A partire da giovedì 20 maggio tutti coloro 
che vorranno partecipare alla Ganzega po-
tranno ritirare il biglietto presso la sede della 

Proloco in via Bronzetti 21, dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 14 alle 18, oppure dal 7 giugno all’Info-
point di piazza Duomo. «A chi vorrà parteci-
pare all’iniziativa - prosegue Lazzeri - chiedia-
mo un contributo volontario, anche solo sim-
bolico, che verrà poi devoluto in beneficien-
za. Chi può permetterselo donerà a favore di 
chi in questo anno ha sofferto particolarmen-
te, chi non ne ha la possibilità potrà godersi 
una serata di convivialità e buon cibo, nella 
splendida cornice di Contrada Larga e piazza 
Duomo. Questo perché crediamo che sia il 
momento di usare il cuore e non soltanto di 
rappresentarlo. Noi faremo come sempre il 
possibile in maniera concreta e puntuale». 

!L’APPUNTAMENTO La cena quest’anno sarà ad offerta libera

Scene di degrado durante la movidaAssembramenti nei vicoliLe vie del centro come latrineVicino al Bonporti rimosse le panchine, perché sempre sporche 

Vietato portare con sé cibi
e bevande. Giro di vite 
per questo fine settimana

MOVIDA 

La movida dello 
scorso fine 
settimana. Durante
i controlli, il venerdì 
sera, un gruppo di 
giovani vicini ai 
gruppi anarchici ha 
opposto resistenza 
agli agenti della 
questura. 
Da questa sera 
scattano le chiusure 
di due vie e il 
divieto non solo di 
mangiare in strada, 
ma anche di portare 
con sé cibi 
e bevande

!SINDACATI Fp Cgil e Cisl Fp contro l’apertura a San Vigilio
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